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                       Ai soggetti interessati 
 

Oggetto: Servizio di ristorazione ospedaliera ed aziendale a ridotto impatto ambientale occorrente 
alle Aziende del Servizio Sanitario della Regione Piemonte (gara S.CR. 141-2017).  
CHIARIMENTI 12. 
 
Con riferimento alla procedura di gara indicata in oggetto ed a riscontro delle richieste di chiarimenti 
pervenute, si comunica quanto segue. 

*  *  * 
DOMANDA 1  
In riferimento al sistema di ristorazione richiesto (fresco/caldo o refrigerato) definito all’art.2 del 
Capitolato Tecnico Prestazionale, con la presente siamo a richiedere se sia possibile, esclusivamente 
in fase transitoria, modificare il legame definito dall’articolo stesso. 
RISPOSTA 1 
Si conferma, come indicato all’art.30 Fase transitoria del Capitolato Tecnico Prestazionale che 
riporta: “[….] sarà a discrezione dell’OEA scegliere la tipologia di servizio (fresco caldo o 
refrigerato) più adatta per la fornitura dei pasti” 
 
DOMANDA 2 
Nel chiarimento numero 20 quesito 1 viene specificato che si devono inserire i kg di prodotto da 
utilizzarsi (biologico/igp/dop). Si chiede il quantitativo in kg a cosa debba essere riferito ovvero se i 
kg devono essere annui oppure per il totale degli anni di durata dell’appalto. Inoltre i kg devono 
essere riferiti a un singolo degente o moltiplicati per il numero presunto dei pasti del lotto? Si chiede 
se fosse possibile riportare una simulazione del calcolo che viene richiesto; 
RISPOSTA 2 
Si intendono i Kg annui necessari per soddisfare le esigenze previste nei menù per il numero totale 
annuo di pasti e colazioni indicati negli atti di gara per ciascuna Amministrazione contraente. 
Nell’ambito dello stesso Lotto, le singole percentuali offerte per ciascuna Amministrazione 
contraente verranno quindi sommate ottenendo la percentuale unica per il lotto. 
 
DOMANDA 3 
Il chiarimento numero 20 quesito 1 riporta che i prodotti da considerare devono essere quelli riportati 
nei CAM ovvero frutta, verdure ed ortaggi, legumi, cereali, pane e prodotti da forno, pasta, riso, 
farina, patate, polenta, pomodori e prodotti trasformati, formaggio, latte UHT, yogurt, uova, olio 
extravergine, carne e pesce (con relative %), sempre nello stesso chiarimento si riporta la sola 
dicitura “frutta e verdura” per la prima macroarea. In relazione a ciò bisogna considerare solamente 
frutta e verdura? Quindi prodotti quali pasta, legumi, uova non sono da considerare nel conteggio? 
RISPOSTA 3 
L’indicazione di “frutta e verdura” riportata in tabella è ovviamente da considerarsi una 
denominazione sintetica della categoria individuata nei CAM. 
 
DOMANDA 4 
In riferimento all’art. 21 del disciplinare il punto 3.1 dell’offerta tecnica prevede che i prodotti per 
essere considerati locali debbano essere all’interno dei 100 km dal luogo di somministrazione. Nel 
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caso specifico del pesce, i 100 km sono riferiti alla trasformazioni/lavorazione/confezionamento dello 
stesso? In quanto non risulterebbe plausibile altra interpretazione.  

RISPOSTA 4 
Si rimanda a quanto indicato nel criterio 3.1 della Tabella Criteri di valutazione del Disciplinare di 
gara, ovverosia:” Fornitura di alimenti e bevande, di cui al punto 5.3.1 dell’Allegato 1, al D.M. 
Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare 25 luglio 2011 (CAM per il servizio 
ristorazione collettiva) che siano coltivati e/o prodotti entro un raggio di 100 km dal luogo di 
somministrazione (prodotto locale)”. 
 
 
 
 
 
Ap  

Il Responsabile del Procedimento 
                                        Ing. Adriano LELI   

(firmato in originale) 
 


